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  COMUNE  DI   FAGAGNA

     PROVINCIA DI UDINE

Tel.  0432/812121                                            Piazza Unità d’Italia n° 3                                         P.IVA   00806130308

Fax. 0432/810065                                                 33034  FAGAGNA                                               C.F.:      80004910305


                  Sito Internet: www.comune.fagagna.ud.it

                   Indirizzo Mail:  manutenzioni@comune.fagagna.ud.it

UFFICIO  TECNICO  COMUNALE

OPERE  PUBBLICHE  PATRIMONIO  E  MANUTENZIONI
APPALTO  BIENNALE  SERVIZIO  DI  PULIZIA

   UFFICI  E LOCALI  PALAZZO  COMUNALE  E

PALESTRE SCUOLE PER ATTIVITA’ EXTRASCOLASTICHE
CAPITOLATO   SPECIALE

DI   APPALTO
Fagagna, lì 08.08.2005

IL  RESPONSABILE  DEL  PROCEDIMENTO

per. ed.  Vantusso  Edi
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ARTICOLO  1
- oggetto del servizio -

L'appalto ha per oggetto la prestazione dei servizi relativi alla manodopera specializzata ed alla fornitura dei prodotti detergenti e delle attrezzature necessarie, relativamente al seguente servizio di pulizia:

A)servizio di pulizia degli uffici e locali ubicati nel seguente fabbricato di pertinenza comunale, integrativo e complementare alle mansioni attribuite al dipendente comunale addetto a tempo parziale alla pulizia degli uffici:

   A1)Palazzo comunale, con sede a Fagagna in via Umberto I° n° 3, angolo via A.Diaz n° 4;

B)servizio di pulizia dei locali ubicati nei seguenti fabbricati di pertinenza comunale, a destinazione d’uso palestra, esclusivamente per attività extrascolastiche:

   B1)Palestra scuola Elementare di Fagagna, con sede a Fagagna in via Castello n° 74;

   B2)Palestra scuole medie di Fagagna, con sede a Fagagna in via dei Colli n° 7;

   B3)Palestra scuole elementari di Ciconicco, con sede a Ciconicco in via P.Bevilacqua n° 18. 

ARTICOLO  2
- ammontare dell’appalto -


L’ammontare dell’importo a base d’Asta per l’espletamento del servizio di cui al presente Capitolato Speciale sul quale le ditte offerenti dovranno presentare la propria offerta a ribasso è stato quantificato in complessivi Euro 82.800,00, al netto della relativa aliquota I.V.A. di Legge.

ARTICOLO  3

- durata del servizio -
- Uffici e locali del palazzo comunale: appalto biennale dal 01.10.2005 al 30.09.2007;

- Palestre del capoluogo e della fraz. di Ciconicco:  appalto  biennale  dal  01.10.2005 al 30.09.2007, 

  con la seguente cadenza:

  dal 01.10.2005 fino al 15.06.2006; dal 15.09.2006 al 15.06.2007, e dal 15.09.2007 al 30.09.2007.

ARTICOLO  4
- articolazione del servizio -
A)Palazzo Comunale:

 
Il servizio dovrà essere svolto in ogni giorno della settimana dal lunedì al venerdì compresi, con orario di inizio fissato alle ore 6.00 a.m., con le modalità di seguito riportate:

LUNEDI’

Il programma giornaliero prevede il servizio di pulizia dei pavimenti nei seguenti locali:

   a)servizio igienici:
- presso Ufficio Tecnico;




- presso Ufficio Anagrafe;




- presso vano scala piano secondo;




- presso Ufficio Vigilanza Urbana;

   b)ufficio tecnico Edilizia Privata;

   c)ufficio tecnico Patrimonio e Manutenzioni;

   d)ufficio tecnico Opere Pubbliche;

   e)ufficio Tributi;

   f)ufficio Economato;

   g)ufficio Ragioneria 1);

   h)ufficio responsabile Ragioneria;

   i)ufficio responsabile Amministrativo;

   l)ufficio Protocollo;
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  m)ufficio Segretario comunale;

   n)ufficio Sindaco;

   o)atrio primo piano;

   p)ufficio Anagrafe;

   q)ufficio addetto Culturale;

   r)ripostiglio Anagrafe;

MARTEDI’

Il programma giornaliero prevede il servizio di pulizia dei pavimenti nei seguenti locali, e la pulizia a rotazione dei vetri degli infissi esterni ed interni, ove presenti, di tutti gli uffici e locali:

   a)servizio igienici:
- presso Ufficio Tecnico;




- presso Ufficio Anagrafe;




- presso vano scala piano secondo;




- presso Ufficio Vigilanza Urbana;

   b)scala di servizio da piano terra a piano secondo;

   c)sala Giunta;

   d)Ufficio Vigilanza Urbana;

   e)ufficio Messo Comunale;

MERCOLEDI’

Il programma giornaliero prevede il servizio di pulizia dei pavimenti nei seguenti locali, nonché la pulizia dei davanzali e dei vetri degli infissi esterni a rotazione e degli arredi presenti nei locali ubicati al piano secondo:

   a)servizio igienici:
- presso Ufficio Tecnico;




- presso Ufficio Anagrafe;




- presso vano scala piano secondo;




- presso Ufficio Vigilanza Urbana;

   b)atrio piano secondo;

   c)sala consiliare;

   d)biblioteca, sui tre livelli;

GIOVEDI’

Il programma giornaliero prevede il servizio di pulizia dei pavimenti nei seguenti locali:

   a)servizio igienici:
- presso Ufficio Tecnico;




- presso Ufficio Anagrafe;




- presso vano scala piano secondo;




- presso Ufficio Vigilanza Urbana;

   b)ufficio tecnico Edilizia Privata;

   c)ufficio tecnico Patrimonio e Manutenzioni;

   d)ufficio tecnico Opere Pubbliche;

   e)ufficio Tributi;

   f)ufficio Economato;

   g)ufficio Ragioneria 1);

   h)ufficio responsabile Ragioneria;

   i)ufficio responsabile Amministrativo;
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   l)ufficio Protocollo;

   m)ufficio Segretario comunale;

   n)ufficio Sindaco;

   o)atrio primo piano;

   p)ufficio Anagrafe;

   q)ufficio addetto Culturale;

   r)ripostiglio Anagrafe;

VENERDI’

Il programma giornaliero prevede il servizio di pulizia dei pavimenti nei seguenti locali:

   a)servizio igienici:
- presso Ufficio Tecnico;




- presso Ufficio Anagrafe;




- presso vano scala piano secondo;




- presso Ufficio Vigilanza Urbana;

   b)atrio piano terra;

   c)scala principale dal piano terra al piano secondo;

   d)vetri e davanzali a rotazione relativamente a tutti i locali ed uffici.

B)Palestre scolastiche:

 
Il servizio dovrà essere svolto con gli orari e le modalità di seguito riportate:

    B1)Palestra Scuole Elementari Fagagna: con articolazione dal lunedì al sabato compresi, dovrà essere svolto entro le ore 8.00;

    B2)Palestra Scuole Medie di Fagagna: con articolazione dal lunedì al sabato compresi, dovrà essere svolto entro le ore 8.00;

    B3)Palestra Scuole Elementari Ciconicco: con articolazione dal lunedì al sabato compresi, dovrà essere svolto entro le ore 12.00;

a)giornalmente:

· pulizia con idonea attrezzatura della pavimentazione di gioco;

· lavatura di pavimenti e rivestimenti dei servizi igienici, nonché dei sanitari, ad esclusione dei locali destinati agli arbitri (spogliatoio e servizi igienici) nella palestra di Ciconicco;

· lavatura dei corridoi e percorsi di disimpegno;

b)una volta la settimana:

· lavatura dei vetri di porte e finestre ed infissi;

· lavatura e pulizia dei locali accessori adibiti a deposito e ripostiglio;

· lavatura e pulizia di porte interne; 

-     lavatura locali destinati agli arbitri (spogliatoio e servizi igienici) nella palestra di Ciconicco; 

c)una volta al mese:
-     spolveratura di pareti, soffitti ed attrezzature ginniche fisse.
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ARTICOLO  5
- verifica del servizio -

   
 L'ufficio tecnico comunale Opere Pubbliche Patrimonio e Manutenzioni è incaricato di provvedere alla verifica ed al controllo del servizio espletato.


Ogni variazione al presente programma attinente al servizio deve essere espressamente autorizzata dal Responsabile comunale dello stesso, il quale provvederà, per quanto attiene al palazzo comunale, alla coordinazione dell’espletamento dell’intera attività lavorativa di pulizia che intercorrerà fra il dipendente comunale addetto ed il personale della ditta appaltatrice.

ARTICOLO  6

- accesso ai locali oggetto del servizio -
  
Per l'accesso ai locali oggetto del servizio verranno fornite da parte dell’Amministrazione comunale alla ditta appaltatrice le relative chiavi, siano esse di tipo meccanico od elettronico, la quale sarà responsabile della loro custodia nell’orario di servizio, nonchè della chiusura dei locali medesimi a pulizia ultimata.

ARTICOLO  7
- personale impiegato -

    
L'appaltatore dovrà provvedere affinchè il personale impiegato nei lavori di cui al presente servizio indossi idonei capi di vestiario (tute, vestaglie, cuffie, ecc.) e che, comunque, nei rapporti con il personale dell'Amministrazione e con gli estranei tenga sempre un contegno irreprensibile.

  
La ditta aggiudicataria si obbliga a munire i propri dipendenti di una apposita targhetta di riconoscimento, da portare sempre bene in vista, al fine di facilitarne la circolazione nei locali.

L'Amministrazione si riserva, a suo insindacabile giudizio, di chiedere la sostituzione in qualsiasi momento del dipendente della ditta aggiudicataria addetto al servizio.

ARTICOLO  8
- obblighi dell’appaltatore -

   
E' a carico dell'appaltatore l'osservanza delle vigenti disposizioni di Legge sulla prevenzione degli infortuni, l'assistenza e la previdenza dei lavoratori impiegati nell'esecuzione del servizio, in particolare per quanto riguarda il D.Leg.vo 626/1994 e D.Leg.vo 242/1996, relativi alla sicurezza sul posto di lavoro per il personale addetto.

   
L'appaltatore si obbliga ad applicare, nei confronti dei lavoratori dipendenti, condizioni retributive non inferiori a quelle risultanti dai contratti collettivi di lavoro nazionali di riferimento durante tutto il periodo di validità dell’appalto, nonchè degli accordi locali integrativi degli stessi.

   
Il suddetto trattamento economico va applicato anche nei confronti dei soci-lavoratori.

    
Tale obbligo vincola la ditta anche se non sia aderente alle associazioni di categoria stipulanti i CCNL, o receda da esse ed indipendentemente dalla struttura e dimensioni della ditta stessa e da ogni altra sua qualificazione giuridica ed economica.

L’adempimento di tali obblighi dovrà essere comprovato dalla ditta aggiudicataria, contestualmente alla firma del contratto, mediante apposita dichiarazione sostitutiva di atto notorio.

    
Entro 30 giorni dall’inizio del servizio la ditta aggiudicataria deve presentare una dichiarazione rilasciata dai competenti uffici, dalla quale risulti che il personale addetto è stato regolarmente assicurato ai fini previdenziali ed assicurativi.

    
Successivamente, la trasmissione all’Amministrazione delle copie dei versamenti contributivi, previdenziali ed assicurativi, dovrà essere effettuata a scadenza mensile.

    
All’inizio ed alla fine dell’appalto la ditta aggiudicataria deve presentare, su richiesta dell’Amministrazione o di uno o più lavoratori dipendenti o soci-lavoratori, una dichiarazione rilasciata dai competenti uffici, dalla quale risulti che il personale addetto è stato regolarmente assicurato ai fini previdenziali ed assicurativi.

    
Il mancato rispetto di una delle clausole sopra riportate in materia di personale, è motivo di rescissione del contratto, con conseguente addebito di tutte le spese inerenti e conseguenti che l’Amministrazione dovrà sostenere.
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ARTICOLO  9
- responsabilità dell’appaltatore -

   
L'appaltatore sarà responsabile di eventuali danni che, in relazione al lavoro svolto, potrebbero derivare ai beni immobili e mobili dell'Amministrazione, nonchè a terze persone o a cose di terzi.

ARTICOLO  10
- subappalto -

Sia la cessione dell'appalto che il subappalto sono vietati.

ARTICOLO  11

- cauzione provvisoria -

Per partecipare alla gara  costituisce requisito indispensabile la presentazione della cauzione provvisoria pari al 2% del valore posto a base d’Asta, pari quindi ad un importo di Euro 1.656,00 (Euro milleseicentocinquantasei/00).


La stessa potrà essere costituita mediante assegno circolare non trasferibile intestato a “Comune di Fagagna-Servizio Tesoreria”, o tramite Fideiussione bancaria o assicurativa.


Nel caso di cauzione costituita da fideiussione bancaria o polizza assicurativa, la validità deve essere non inferiore a 180 giorni dalla data di presentazione dell’offerta, e deve contenere la rinuncia alla preventiva escussione del debitore principale e la sua operatività entro quindici giorni a semplice richiesta dell’Ente.


La cauzione provvisoria è svincolata per l’aggiudicatario solo dopo l’eventuale stipula del contratto di appalto.


Ai non aggiudicatari la cauzione provvisoria sarà svincolata entro 30 giorni dall’aggiudicazione definitiva.

ARTICOLO  12

- cauzione definitiva -
   
 Per l'espletamento del servizio di cui trattasi, ed a garanzia del rispetto delle clausole tutte del contratto di appalto, la ditta appaltatrice è tenuta al versamento di una cauzione corrispondente ad 1/10 (un decimo) del compenso di aggiudicazione, aliquota I.V.A. di Legge esclusa.

    
 La ditta aggiudicataria si obbliga a reintegrare la cauzione  di cui l'Amministrazione avesse dovuto avvalersi in tutto od in parte, durante la decorrenza del contratto, a seguito di inadempienza o di penalità.

ARTICOLO  13
- penalità -

   
L'Amministrazione appaltante avrà la facoltà di applicare nei confronti dell'appaltatore penalità nella misura da € 50,00 (Euro cinquanta) a € 300,00 (Euro trecento) a seconda della gravità del caso, per ogni violazione degli obblighi derivanti dal presente capitolato e per ogni caso di deficiente, tardiva ed incompleta esecuzione dei servizi elencati, previa comunicazione scritta.

   
L'importo della penalità verrà trattenuto in sede di liquidazione del canone mensile.

  
Le irregolarità e le inadempienze dovranno essere previamente contestate con l'imposizione  di un termine, non inferiore a 10 (dieci) giorni, per la presentazione di eventuali giustificazioni. 

    
Fermo quanto disposto dalla presente normativa, in caso di mancata esecuzione del servizio previsto (o parte di esso), l'Amministrazione appaltante potrà provvedere d'ufficio, con proprio personale o ricorrendo a terzi, e ciò a totale carico dell'appaltatore, salvo il diritto di risarcimento dei maggiori danni.
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L'esecuzione d'ufficio dei lavori dovrà essere sempre preceduta da formale diffida, da intimarsi con lettera raccomandata A.R., a provvedere ai lavori non eseguiti od eseguiti irregolarmente entro il limite di 48 ore.

ARTICOLO  14
- risoluzione del contratto -

    
L'Amministrazione appaltante potrà risolvere di diritto il contratto d'appalto, in qualsiasi momento e con effetto immediato, salvo la facoltà prevista dall'art. 11 e l'azione del risarcimento degli eventuali danni per due o più infrazioni alle clausole indicate, o per due o più altre inadempienze contrattuali le quali, regolarmente contestate, abbiano dato luogo all'applicazione delle penalità previste dall'articolo 12.

ARTICOLO  15
- variazioni nel servizio -

    
Per quanto concerne il servizio di pulizia, e per quanto non esplicitamente espresso nel presente disciplinare, l'appaltatore si atterrà alle disposizioni dell'Amministrazione Comunale.
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L’Amministrazione comunale ha la facoltà, in presenza di provate esigenze, di modificare l’articolazione del servizio all’interno delle giornate e degli orari contrattuali.

Ove possibile, l'Amministrazione Comunale porrà gratuitamente a disposizione dell'appaltatore un ripostiglio per il deposito del materiale e degli attrezzi impiegati nei lavori di pulizia.

ARTICOLO  16
- Estensione e riduzione del servizio -
L’Amministrazione comunale si riserva la facoltà di estendere il servizio di pulizia anche a locali non espressamente previsti nel presente appalto, oppure di ridurre gli interventi di pulizia. 

In tal caso, il corrispettivo complessivo stabilito per il servizio è proporzionalmente aumentato o ridotto senza che ciò comporti indennizzi di sorta per l’impresa, fino alla concorrenza del cosiddetto “quinto d’obbligo”.

ARTICOLO  17
- interruzione del servizio -
Qualora l’Amministrazione comunale effettui lavori di ripristino in alcuni locali di un edificio compreso nel presente appalto, o nell’appalto esteso ai sensi del precedente articolo, ha la facoltà di chiedere che sia sospeso, relativamente all’edificio od alla parte di edificio interessato, il servizio di pulizia.

ARTICOLO  18
- compensi -

   
Il compenso spettante all'appaltatore verrà corrisposto in rate mensili posticipate, su presentazione  delle relative regolari fatture, la cui liquidazione verrà espletata entro 60 (sessanta) giorni dalla data attestante la loro registrazione al Protocollo Generale.


La fatturazione dovrà essere suddivisa fra palazzo comunale (singola fattura) e palestre (singola fattura cumulativa per le tre palestre). 

    
La liquidazione delle fatture potrà essere sospesa qualora siano stati contestati eventuali addebiti alla ditta appaltatrice. In tale caso la liquidazione sarà disposta successivamente alla data di notifica della comunicazione scritta delle decisioni adottate dall'Amministrazione, dopo avere sentito la ditta appaltatrice,  ai sensi dell'art. 12.
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ARTICOLO  19
- norme comportamentali di valenza ambientale -
Tenuto conto che l’Amministrazione comunale di Fagagna, di concerto con le Amministrazioni dei Comuni di Coseano, Dignano, Ragogna, Rive D’Arcano e San Daniele del Friuli, ha ottenuto la certificazione ambientale UNI EN ISO 14001, la ditta aggiudicataria dell’appalto del servizio di pulizia dovrà attenersi alle caratteristiche di eco-compatibilità nell’espletamento e gestione del servizio di cui al presente Capitolato Speciale mediante l’utilizzo di prodotti detergenti biodegradabili nella misura non inferiore al 90%, dotati di scheda tecnica di sicurezza, nonché di attrezzature a basso consumo energetico.

Allo scopo di prevenire situazione che possano generare impatti per la salute dei lavoratori e per l’Ambiente, è richiesto alla ditta appaltatrice del servizio integrativo di pulizia degli uffici e locali comunali di attenersi scrupolosamente alle seguenti disposizioni:

- non effettuare in alcun modo spandimenti, sversamenti o scarichi di qualsiasi natura nel suolo, nel sottosuolo od in fognatura, ed abbandonare i rifiuti prodotti in aree non idonee;

- non abbandonare attrezzature;

- non rimuovere, manomettere le attrezzature ed i dispositivi di sicurezza e la segnaletica;

- indossare sempre i Dispositivi di Protezione Individuale in relazione alla natura della lavorazione;

- utilizzare attrezzature ed apparecchiature espressamente autorizzate e certificate e comunque conformi alle norme di sicurezza vigenti e sottoposte alle revisioni, manutenzioni e controlli previsti (es. mezzi di sollevamento e trasporto;

- nei lavori che non sono accessibili dai normali piani di lavoro devono essere adottate impalcature o ponteggi o scale adatte ad eliminare il pericolo di caduta di persone e cose (in conformità al DPR n° 164 del 1956);

- tenere l’area di lavoro/cantiere in perfette condizioni di ordine e pulizia;

- segnalare sempre al proprio responsabile ed al dipendente comunale di riferimento difetti, carenze delle misure di prevenzione e protezione di cui , per qualsiasi motivo, siano venuti a conoscenza;

- informare e formare adeguatamente il personale impiegato circa i pericoli ed i rischi specifici dell’attività da svolgere;

- vigilare affinché i propri dipendenti e subappaltatori applichino le prescrizioni di Legge;

- ridurre al minimo le emissioni in atmosfera quali fumi, odori molesti, polveri;

- gestire le attività che comportino rumore o vibrazioni in modo da arrecare il minor fastidio; tali attività non dovranno comunque essere effettuate in orario notturno (h. 22.00-06.00) se non preventivamente autorizzate da deroga comunale;
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- qualora sia prevedibile l’utilizzo di sostanze pericolose per la sicurezza e/o l’ambiente, darne sempre preventivamente segnalazione al personale comunale e prevederne la manipolazione/movimentazione/utilizzo in accordo con le indicazioni contenute nelle schede di sicurezza sostanze/preparati;

- prevenire ogni situazione di emergenza; in caso si verifichi una situazione di potenziale o effettivo rischio per la sicurezza e/o l’ambiente avvertire immediatamente il personale comunale o la Polizia Municipale.

ARTICOLO  20
- revisione prezzi contrattuali -

    
Non è ammessa la revisione dei prezzi contrattuali. La revisione del prezzo d'appalto, ex art. 1664 del Codice Civile, non potrà essere chiesta in caso di variazione dei costi della manodopera e dei materiali anche se superiore al 10% (dieci per cento).
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ARTICOLO  21
- partecipazione alla gara -

    
La partecipazione al presente appalto, inoltre, è soggetta alle norme in materia di prevenzione per la lotta alla delinquenza mafiosa, di cui alle Leggi 06.09.1982 n° 629, 13.09.1982 n° 646, 12.10.1982 n° 726 e 23.12.1982 n° 936, nonchè alla L. 55/90 e D.L. 406/92. 

ARTICOLO  22
- impegno ditta offerente -

   
 Le ditte restano impegnate per il solo fatto di aver inviato regolare offerta, mentre l'aggiudicazione sarà impegnativa per l'Amministrazione Comunale solo dopo che sarà stata approvata e resa esecutiva, a norma delle vigenti disposizioni di Legge.

ARTICOLO  23
- contestazioni -

Foro competente per eventuali controversie è quello di Udine.    

Fagagna, lì ______________



L’IMPRESA  APPALTATRICE

IL  COMUNE  APPALTANTE



__________________________

_________________________
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